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D i quanta luce abbiamo bisogno in questi
tempi complicati? Quanto ci possono ‘il-
luminare’ la conoscenza, le arti, la poe-

sia? È su queste basi che si fonda la 15ª edizione di
‘Prospettiva Dante’, l’unico festival interamente
dedicato al Poeta, che si rinnoverà a Ravenna dal
16 al 20 settembre, per iniziativa della Fondazione
Cassa di risparmio di Ravenna con la direzione
scientifica dell’Accademia della Crusca. Il verso
dal canto XXIII del Paradiso di Dante, ‘La notte che
le cose ci nasconde’, sarà il filo conduttore di cin-
que giornate di incontri ed eventi che uniranno ri-
cerca, alta divulgazione e spettacolo. E un evento
speciale per la chiusura del festival, nella mattina-
ta di domenica 20, la consegna del premio Dante -
Ravenna al maestro Riccardo Muti.
La notte può nascondere, ma è sempre preludio
di un nuovo giorno, quindi di nuove attese e spe-
ranze: «Il titolo del festival – viene spiegato – ri-
chiama quella tensione e quel desiderio che ac-
compagna ogni autentica ricerca, in cui l’oscurità
non è una condizione definitiva ma il preludio a
una visione straordinaria».
Cuore del festival saranno i Chiostri Danteschi,
proprio accanto alla Tomba di Dante, nel centro di
Ravenna: mercoledì 16 alle 17.30, dopo i saluti di
Mirella Falconi Mazzetti (presidente della Fonda-
zione Cassa di Ravenna), Nicoletta Maraschio (pre-
sidente onoraria dell’Accademia della Crusca) e
Domenico De Martino (direttore del festival),
l’apertura di ‘Prospettiva Dante’ sarà affidata a Mo-
nica Guerritore, in un viaggio ‘Dall’Inferno all’Infi-
nito’, da Alighieri a Leopardi. In serata verranno
premiati i vincitori di ‘Giallo Dante’, il nuovo con-
corso per racconti gialli ispirati al Poeta e al suo
tempo (con la giuria presieduta dallo scrittore
Giancarlo De Cataldo).
Giovedì 17 un ricordo di Virginio Gazzolo, decano

degli interpreti danteschi, scomparso poche setti-
mane fa, sarà seguito dall’incontro con la chef stel-
lata Chiara Pavan che, nell’evocare ‘la dannosa
colpa de la gola’, racconterà ‘La misura del cibo.
Da Dante alla cucina contemporanea’.
In serata il monologo dello scrittore e youtuber
Roberto Mercadini renderà omaggio al ‘Cantico
delle Creature’, a 800 anni dalla morte di San Fran-
cesco. Mentre venerdì 18 ai Chiostri il professor
Raffaele Pinto esplorerà ‘Giorno e notte nella Com-
media’, poi in serata, nella corte del Museo Byron
e del Risorgimento, Vincenzo De Angelis, Ameri-
go Fontani, Marcello Prayer e Anna Laurence (con
Francesco Dillon al violoncello) evocheranno i
‘Profeti in esilio’. Sempre venerdì sarà inaugurata
anche la mostra ‘Io sono Dante’: il fotografo Giam-
piero Corelli è andato alla ricerca di quanti porti-
no appunto il nome Dante (non sono più di 70mila
in tutta Italia), per capire quanto il Poeta sia parte
della loro vita.
Sabato 19, di nuovo ai Chiostri, si ‘scoprirà’ Dante
anche nei versi dei rapper, con gli studiosi Loren-
zo Veglia e Giacomo Venara, insieme ad Anzj, mu-
sicista e ingegnere del suono: in serata, la cerimo-
nia di consegna del premio Musica e Parole al can-
tautore Daniele Silvestri, «che – sottolinea la moti-
vazione – sa descrivere in maniera sincera, ironica
e romantica il nostro Paese e chi lo abita». La chiu-
sura del festival, domenica 20 settembre alle 11,
sarà con il giornalista e scrittore Aldo Cazzullo
che ci accompagnerà ‘Da Dante al Rinascimento’,
dal Poeta a Leonardo e Michelangelo, raccontan-
do l’Italia non come uno stato politico, ma come
una superpotenza culturale e linguistica. Info su
prospettivadante.it

La XV edizione della manifestazione
ha come tema centrale
il verso del Paradiso:

‘La notte che le cose ci nasconde’
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si possono cogliere anche le
trasformazioni della società. E
dalla dissoluzione di vecchi
ordini può nascere una nuova
‘geografia’ politica e del
pensiero. È proprio ‘Caos’ la
parola chiave della 26ª
edizione del FestivalFilosofia di
Modena, Carpi e Sassuolo, che
dal 18 al 20 settembre proporrà
più di 150 appuntamenti, tutti
gratuiti.
Piazze e cortili delle tre città
ospiteranno 57 lezioni
magistrali e dibattiti: fra i
protagonisti, Massimo Cacciari,
Barbara Carnevali, Adriana
Cavarero, Ivano Dionigi,
Roberto Esposito, Maurizio
Ferraris, Simona Forti, Nadia
Fusini, Umberto Galimberti,
Michela Marzano, Stefano
Massini, Salvatore Natoli,
Massimo Recalcati e il
cardinale Gianfranco Ravasi,
oltre a David Armitage, Luke
Kemp, Pierre Charbonnier,
Carlo Ossola.
Un vasto programma creativo
offrirà mostre, performance,
musica e spettacoli dal vivo:
per esempio il geologo e
divulgatore Mario Tozzi si
occuperà delle responsabilità
umane nei confronti del
cambiamento climatico,
Andrea Pennacchi affronterà il
mai abbastanza maledetto
male della guerra, mentre il
collettivo de La Ragione di
Stato rifletterà su come anche
lo sport mondiale, soprattutto il
calcio, rispecchi le follie e gli
eccessi della geopolitica. Info,
festivalfilosofia.it
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150 incontri
per sfidare
il ‘Caos’
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